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Micologo

In questa occasione parliamo del genere Pleurotus, 
funghi di ottima commestibilità e molto apprezzati in 
quasi tutta la Calabria.
Si tratta di funghi lignicoli che vivono su radici vive 
e/o morte di piante o sulla parte secca della stessa. 
Importante è anche la sua funzione nell’ecosistema 
ambientale. Solitamente funge da parassita che fa 
pensare che aggredisce la pianta con cui convive. In 
realtà non è vero. Le piante circostanti anno una 
maggiore velocità di crescita della chioma, 
aumentando l’ombreggiatura sulla pianta malata. 
Questo ha come conseguenza il rallentamento del 
flusso di linfa nella pianta malata che consente ai 
funghi patogeni, già presenti nel suolo e molto spesso 
nella stessa radice sotto forma di simbionte 
micorrizogeno, di infettare irrimediabilmente la 
pianta e causarle una morte rapida. Interessante è che 
lo stesso micelio (massa di filamenti sotterranei,

invisibili ad occhio nudo, a forma di ragnatela che 
compone la vera pianta su cui si sviluppa il fungo), 
prima si nutre della pianta viva e dopo che questa è 
morta continua a demolire le cellule della pianta secca 
fino a trasformarla in humus, cioè chiude il ciclo 
vegetativo dell’ecosistema. Così ciò che la pianta ha 
sfruttato, dalla terra, alla stessa viene ridato.
Il Pleurotus eryngii, noto con il nome cardoncello, è 
una specie ritenuta assai prelibata, nasce spontaneo 
nelle zone con terreno calcareo e con la presenza del 
calcatreppolo campestre, nome scientifico Eryngium 
campestre, pianta erbacea spinosa, con cui convive.
La sua quantità di crescita in natura, in base alla 
richiesta, non è sufficiente, perciò viene anche 
coltivato in serra e commercializzato.
Il Pleurotus eryngii var.ferulae detto ferlengo, nella 
Sila Greca acrese “funghi ‘e ferrudazzu”, ha lo stesso 
aspetto e pressoché la stessa qualità alimentare del 
precedente, preferisce anche i terreni calcareo- 
argillosi, anche questa specie oggi la si può coltivare. 
Quest’ultimo è legato ad un'altra pianta, la ferula, 
nome scientifico Ferula communis, pianta simile ad 
un finocchio gigante.
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In Calabria, come nel resto del meridione, è presente 
anche un terzo fungo con aspetto un po’ diverso, il 
Pleurotus opuntiae, nella Sila Greca acrese “fungiu ‘e 
ficappadetta”, da giovane è bianco, poi raggiunge il 
colore dei precedenti. Cresce su fico d’india. Per quanto 
ci risulta, da noi, è noto solo nella costa tirrenica.
Il Pleurotus ostreatus, detto gelone, nella Sila Greca 
acrese “pinnella ‘e chiuppu”, è già un po’ diverso, 
facilmente scambiabile con quello del fico d’india; 
cresce prevalentemente su legno di pioppo, ma anche su 
altre latifoglie e raramente persino lo si trova su legno di 
conifere. Anche questo è coltivato su larga scala.
Finora abbiamo presentato specie commestibili, ma 
necessita tener presente che esiste una specie velenosa di 
aspetto simile, scambiabile con almeno alcuni dei 
precedenti. Si tratta di Pleurocybella porrigens, poco 
riportata nei testi micologici, trattandosi di specie poco 
diffusa e dalla tossicità di recente scoperta. Nell’Estremo 
Oriente, in soggetti sofferenti di insufficienza renale ha 
causato vittime. Cresce prevalentemente su conifere ma 
anche su latifoglie. Il suo colore è bianco ed è quasi 
senza odore e sapore.


